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IL DIRIGENTE GENERALE VICARIO

VISTI: 

- la L.R. del 19 aprile 1985, n. 18 recante “Ordinamento della formazione professionale in Calabria”;
 il D.D.G. n. 71 del 14 gennaio 2016 avente ad oggetto: “Disposizioni  operative per il conferimento 

dell’incarico  di  Presidenza  delle  Commissioni  per  gli  esami  finali  dei  corsi  di  formazione  
professionale”;

 il D.D.G. n. 3713 del 06 aprile 2016 avente per oggetto: “Modifiche ed integrazioni decreto n. 71 del  
14/01/2016 e procedura di manifestazione d’interesse per l’istituzione dell’elenco dei dipendenti da  
utilizzare per le commissioni d’esame delle qualifiche professionali”;

 il D.D.G. n. 12424 del 18 ottobre 2016 avente ad oggetto: “Decreto dirigente generale n. 3713 del 06 
aprile  2016.  Approvazione  elenco  del  personale  da  incaricare  nelle  commissioni  d’esame  e  di  
valutazione dei corsi di formazione professionale”;

 Il Regolamento regionale n. 1 del 19 gennaio 2018 e s.m.i. recante “Regolamento per la disciplina  
degli incarichi extra ufficio autorizzati o conferiti dalla Giunta regionale della Calabria”.

PREMESSO CHE:
- con decreto n. 71/2016 è stata disposta, tra l’altro, l’istituzione di un apposito elenco ufficiale recante 

le disponibilità del personale alla candidatura a presidente di commissione d’esame, da approvare 
con decreto  del  Dirigente del  Settore  Formazione Professionale,  a  seguito  di  manifestazione di 
interesse aperta all’intero Dipartimento; 

- con il medesimo decreto è stata prevista l’adozione di misure idonee alla rotazione del personale in 
relazione al conferimento del suddetto incarico, tenendo in debito conto, per ragioni di economicità, 
la vicinanza della residenza o del domicilio del dipendente alla sede d’esame, fatti salvi i casi di 
urgenza o particolari necessità che richiedano specifiche competenze;

- con successivo decreto n. 3713/2016 è stato, tra l’atro, approvato il format/modulo per l’adesione 
alla manifestazione d’interesse di cui al citato DDG n. 71/2016, aperta all’interno del Dipartimento 
“Sviluppo economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali – Area funzionale Lavoro, Formazione, 
Politiche sociali”,  definendo le modalità  di  partecipazione alla  medesima manifestazione,  nonché 
determinato il limite massimo di nomine possibili per singolo dipendente in n. 2 (due) al mese, ferma 
restando la valutazione da parte del Dirigente competente sulla priorità da assegnare alle attività e ai 
compiti ordinari al fine di garantire la normale funzionalità degli uffici;

- con  decreto  n.  12424/2016  si  è  proceduto  a  prendere  atto  ed  approvare  l’elenco  delle  istanze 
inoltrate  dai  dipendenti  regionali  per  la  partecipazione  alla  manifestazione  indetta  con  decreto 
dirigenziale n. 71/2016 e s.m.i.;

RILEVATO CHE:
- con la D.G.R. n.  468 del 19/10/2017 “Misure volte a garantire maggiore efficienza alla struttura  

organizzativa  della  Giunta  Regionale  -  Approvazione  modifiche  ed integrazioni  del  regolamento  
regionale  n.  16  del  23  dicembre  2015  e  s.m.i.”,  al  fine  di  una  maggiore  efficienza  dell’attività 
amministrativa, il Dipartimento n. 7 “Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali” è 
stato scorporato in due distinte aree funzionali:

 Lavoro, Formazione e Politiche Sociali
 Sviluppo Economico - Attività Produttive;

- con  D.P.G.R.  n.  2  del  12  gennaio  2018,  il  dott.  Fortunato  Varone  è  stato  nominato  Dirigente 
Generale reggente di entrambi Dipartimenti;

- con D.D.G. n.  8254 del  12 luglio 2016 al  dott.  Roberto Cosentino è stato conferito l’incarico di 
Dirigente  del  settore  n.  6  Mercato  del  lavoro,  servizi  per  l’impiego,  politiche  attive  e  passive, 
ammortizzatori  sociali  del  Dipartimento n.  7 Sviluppo economico,  lavoro,  Formazione e Politiche 
sociali”;

- con D.D.G. n. 7141 del 04/07/2018, si è disposto di conferire al dott. Roberto Cosentino l’incarico ad 
interim  del  Settore  4  “Formazione  e  Istruzione  Professionale”  del  Dipartimento  n.  7  “Lavoro, 
Formazione e Politiche Sociali”;
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- con Regolamento regionale n. 1/2018 e s.m.i.  è stata dettata la disciplina per gli  incarichi  extra 
ufficio degli  incarichi  extra ufficio autorizzati  o conferiti  dalla Giunta regionale della Calabria che 
trova senz’altro applicazione in tema di conferimento dell’incarico di Presidenza delle Commissioni 
per gli esami finali dei corsi di formazione professionale.

CONSIDERATO CHE:
- per  effetto  delle  modifiche  organizzative  di  cui  sopra  e  in  considerazione  del  lasso  di  tempo 

trascorso dalla formazione e approvazione dell’elenco di  cui  al  decreto n. 12424/2016, si reputa 
necessario acquisire le attuali e concrete disponibilità alla candidatura a presidente di commissione 
d’esame  da  parte  del  personale  del  Dipartimento  n.  7,  mediante  indizione  di  una  ulteriore 
Manifestazione d’Interesse finalizzata alla formazione di un nuovo e aggiornato elenco di dipendenti 
al quale attingere per il conferimento del predetto incarico; 

- occorre dare adeguata attuazione alle regole dettate dal su richiamato regolamento regionale n. 
1/2018.

RITENUTO, pertanto, di:
- revocare il D.D.G. n. 12424 del 18 ottobre 2016 avente ad oggetto: “Decreto dirigente generale n. 3713 
del 06 aprile 2016. Approvazione elenco del personale da incaricare nelle commissioni d’esame e di va-
lutazione dei corsi di formazione professionale”;
- approvare e allegare al presente decreto il format/modulo per l’adesione alla Manifestazione d’interes-
se di cui al DDG n. 71/2016 e s.m.i., aperta all’interno del Dipartimento n. 7 “Lavoro, Formazione e Politi-
che Sociali”;
- definire le modalità di partecipazione alla sopra citata manifestazione d’interesse così come specificato:

 il dipendente interessato dovrà scaricare dal sito internet del Dipartimento il modulo di adesione 
alla manifestazione d’interesse e compilarlo in ogni sua parte allegando allo stesso il proprio cur-
riculum vitae, inviando entrambi i documenti scansionati in formato PDF, alla PEC del Settore n. 
4 “Formazione Professionale”. Le istanze prodotte, comunque sempre integrabili, saranno pubbli-
cate dal competente ufficio sul sito istituzionale del Dipartimento in un apposito elenco, soggetto 
ad aggiornamento a seguito della ricezione di nuove adesioni;

- precisare che l’inserimento nell’elenco de quo non attribuisce al dipendente alcun diritto ad essere no-
minato nelle commissioni d’esame delle qualifiche professionali e che la relativa determinazione è 
adottata, ai sensi dell’art. 11 del regolamento regionale n. 1/2018, “dal dirigente apicale della struttura 
competente per l’affidamento dell’incarico da attribuire, previo consenso del dipendente e nulla osta 
del dirigente apicale della struttura di appartenenza dello stesso, sentiti i rispettivi Dirigenti di Settore.  
Il mancato rilascio del nulla osta entro 30 giorni dalla richiesta equivale a diniego”. 2.Fermo restando 
il principio della onnicomprensività della retribuzione per il personale Dirigente, l’atto di incarico deve 
specificare la natura, l’oggetto, la presumibile durata dell’attività, nonché, eventualmente, il compenso 
lordo previsto, determinato sulla base delle vigenti normative di riferimento”;

- precisare che l’incarico, ai sensi dell’art. 10 del Regolamento n. 1/2018, viene conferito dall’Ammini-
strazione nel rispetto dei seguenti criteri: rotazione, selezione e trasparenza del personale, specifica 
professionalità, mancanza di conflitti di interessi anche potenziali, assenza di pregiudizio per l’attività 
d’ufficio, tenuto vicinanza della residenza o del domicilio del dipendente alla sede d’esame, per come 
già stabilito con DDG n. 71/2018 e s.m.i.;

- tenere conto, in sede nomina del Presidente di Commissione per il rilascio della qualifica dei corsi di 
formazione professionale, che il Regolamento emanato con Delibera di Giunta Regionale n. 3325 del 
04/08/1986, in adozione della L.R. n. 18 del 19/04/1985, al punto 3.15.4 prevede che detto incarico 
venga conferito a personale della carriera direttiva o in possesso del titolo di studio non inferiore a 
quello richiesto per l’accesso al corso e prevalentemente appartenente al Settore della Formazione 
Professionale;

- stabilire il limite massimo di nomine possibili per singolo dipendente in n. 2 (due) al mese, ferma re-
stando la valutazione da parte del Dirigente competente sulla priorità da assegnare alle attività e ai 
compiti ordinari al fine di garantire la normale funzionalità degli uffici, per come disposto dal su richia-
mata normativa regionale;

- specificare, in attuazione di quanto previsto dall’art. 12 del Regolamento regionale n. 1/2018 e s.m.i., 
che “l’incarico deve essere svolto fuori  dall’orario di  lavoro, nel  rispetto del corretto e tempestivo  
espletamento dei doveri d’ufficio da parte del dipendente. Possono essere svolti durante l’orario di  
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servizio solo gli incarichi per i quali non è prevista alcuna retribuzione o emolumento, tranne il rimbor-
so delle spese sostenute a carico dell’Ente beneficiario della prestazione”; 

- specificare che le disposizioni dettate con il presente provvedimento si applicano anche alle Commis-
sioni d’esame istituite nell’ambito dei corsi di formazione professionale di cui agli artt. n. 40 e n. 41 
della Legge Regionale 19/04/1985 n. 18;

- stabilire che all’elenco di cui trattasi si potrà attingere anche per la designazione dei componenti delle 
commissioni di cui all’art. 20 delle “Linee d’indirizzo per la formazione di base per il conseguimento 
della qualifica di operatore socio sanitario”, approvate con DGR n. 155/2017 e di cui all’art. 19 delle 
“Linee di indirizzo per la formazione complementare in assistenza sanitaria rivolta agli operatori socio 
sanitari”, approvate con DGR n. 639/2018;   

- rimandare, per qualsiasi altro aspetto relativo alla regolamentazione della materia della nomina dei di-
pendenti regionali nelle commissioni d’esame delle qualifiche professionali non espressamente e spe-
cificatamente oggetto del presente provvedimento, alla disciplina di cui al Regolamento regionale n. 
1/2018 e a quanto precedentemente stabilito con decreto n. 71/2016, per come modificato con decre-
to n. 3713/2016 nei limiti di compatibilità con il predetto regolamento;

VISTI:
 La Legge 7 agosto 1999, n. 241 recante “Legge sul procedimento amministrativo”;
 La D.G.R. n. 2661 del 21.6.1999 recante “adeguamento delle norme legislative e regolamenti  in 

vigore per l’attuazione delle disposizioni  recate dalla  L.R.  7/96 e dal  D.lgs.  29/93”  e successive 
integrazioni e modificazioni;

 Il D.P.G.R. n. 354 del 21 giugno 1999, recante “Separazione dell’attività amministrativa d’indirizzo e 
di controllo da quella di gestione”;

 Il D.P.R.28 dicembre 2000 n. 445 “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrati-
va”;

 Il D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i.;
 La Legge Regionale 13 maggio 1996 n. 7 “Norme sull’ordinamento delle strutture organizzative della 

Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e s.m.i.;
 La Deliberazione di Giunta Regionale 16 dicembre 2015, n. 541 “Approvazione della nuova Struttura 

Organizzativa della Giunta Regionale e metodologia di graduazione delle funzioni dirigenziali – Re-
voca della Struttura Organizzativa della Giunta Regionale approvata con D.G.R. n. 428 del 20 no-
vembre 2013” e s.m.i.;

 La D.G.R. n. 271 del 12 luglio 2016 recante “Nuova struttura organizzativa della Giunta regionale ap-
provata con delibera n. 541/2015 e s.m.i. – Determinazione della entrata in vigore”;

 Il Decreto del Dirigente Generale del 12 luglio 2016, n. 8254 “Dirigente dott. Roberto Cosentino Con-
ferimento dell’incarico di Dirigente del settore n. 6 Mercato del lavoro, servizi per l’impiego, politiche 
attive e passive, ammortizzatori sociali del Dipartimento n. 7 Sviluppo economico, lavoro, Formazio-
ne e Politiche sociali”;

 La D.G.R. n. 468 del 19/10/2017 “Misure volte a garantire maggiore efficienza alla struttura organiz-
zativa della Giunta Regionale Approvazione modifiche ed integrazioni del regolamento regionale n. 
16 del 23 dicembre 2015 e s.m.i.” con la quale, al fine di dare maggiore efficienza all’attività ammini-
strativa, il Dipartimento n. 7 “Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali” è stato 
scorporato secondo e due distinte aree funzionali: 1. Lavoro, Formazione e Politiche Sociali 2) Svi-
luppo Economico Attività Produttive;

 Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 2 del 12 gennaio 2018, di nomina del Dott. Fortu-
nato Varone quale Dirigente Generale reggente di entrambi Dipartimenti;

 Il  D.D.G.  n.  7141 del  04/07/2018,  con cui  si  è  disposto  di  conferire al  dott.  Roberto  Cosentino 
l’incarico ad interim del  Settore 4 “Formazione e Istruzione Professionale”  del  Dipartimento n.  7 
“Lavoro, Formazione e Politiche Sociali”;

 Il Decreto del Dirigente Generale n. 5887 del 7 giugno 2017 con il quale sono attribuite le funzioni di 
Dirigente generale Vicario al Dirigente di settore Dott. Roberto Cosentino;

ATTESA la propria competenza ai sensi della normativa vigente;

Su espressa dichiarazione di legittimità e regolarità del presente atto resa dal Dirigente di Settore,
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D E C R E T A

Per quanto indicato in premessa, che qui si intende riportato integralmente di:

REVOCARE il D.D.G. n. 12424 del 18 ottobre 2016 avente ad oggetto: “Decreto dirigente generale n.  
3713 del 06 aprile 2016. Approvazione elenco del personale da incaricare nelle commissioni d’esame e  
di valutazione dei corsi di formazione professionale”;

APPROVARE il  format/modulo  per  l’adesione  alla  Manifestazione  d’interesse per  l’istituzione  di  un 
nuovo elenco di dipendenti da nominare nelle commissioni d’esame delle qualifiche professionali, rivolta 
ai dipendenti del Dipartimento n. 7 “Lavoro, Formazione e Politiche Sociali”, allegato al presente decreto 
per formarne parte integrante; 

DEFINIRE le seguenti modalità di partecipazione alla sopra citata manifestazione d’interesse:
 il  dipendente  interessato  dovrà  scaricare  dal  sito  internet  del  Dipartimento  il  modulo  di 

adesione alla manifestazione d’interesse e compilarlo in ogni sua parte allegando allo stesso il 
proprio curriculum, inviando entrambi i documenti scansionati in formato PDF, alla PEC del 
Settore Formazione Professionale. Le istanze prodotte, comunque sempre integrabili, saranno 
pubblicate dal competente ufficio sul sito istituzionale del Dipartimento in un apposito elenco, 
soggetto ad aggiornamento a seguito della ricezione di nuove adesioni;

DISPORRE la pubblicazione sul sito istituzionale del Dipartimento “Lavoro, Formazione, Politiche Socia-
li”, nell’area trasparenza, dell’elenco in formato aperto dei dipendenti incaricati nel corso dell’anno a svol-
gere la funzione di Presidente di Commissioni di esami.

PRECISARE che l’inserimento nell’elenco de quo non attribuisce al dipendente alcun diritto ad essere 
nominato nelle commissioni d’esame delle qualifiche professionali e che la relativa determinazione è 
adottata, ai sensi dell’art. 11 del regolamento regionale n. 1/2018, “dal  dirigente apicale della struttura 
competente per l’affidamento dell’incarico da attribuire, previo consenso del dipendente e nulla osta del  
dirigente apicale della struttura di  appartenenza dello stesso, sentiti  i  rispettivi  Dirigenti di Settore. Il  
mancato rilascio del nulla osta entro 30 giorni dalla richiesta equivale a diniego”. 2.Fermo restando il  
principio della onnicomprensività della retribuzione per il personale Dirigente, l’atto di incarico deve spe-
cificare la natura, l’oggetto, la presumibile durata dell’attività, nonché, eventualmente, il compenso lordo 
previsto, determinato sulla base delle vigenti normative di riferimento”.

PRECISARE che l’incarico, ai sensi dell’art. 10 del Regolamento n. 1/2018, viene conferito dall’Ammini-
strazione nel rispetto dei seguenti criteri: rotazione, selezione e trasparenza del personale, specifica pro-
fessionalità, mancanza di conflitti di interessi anche potenziali, assenza di pregiudizio per l’attività d’uffi-
cio, tenuto vicinanza della residenza o del domicilio del dipendente alla sede d’esame per come stabilito 
con DDG n. 71/2018 e s.m.i.

TENERE CONTO, in sede nomina del Presidente di Commissione per il rilascio della qualifica dei corsi 
di formazione professionale, che il Regolamento emanato con Delibera di Giunta Regionale n. 3325 del 
04/08/1986, in adozione della L.R. n. 18 del 19/04/1985, al punto 3.15.4 prevede che detto incarico ven-
ga conferito a personale della carriera direttiva o in possesso del titolo di studio non inferiore a quello ri -
chiesto per l’accesso al corso e prevalentemente appartenente al Settore della Formazione Professiona-
le.

DETERMINARE il limite massimo di nomine possibili per singolo dipendente in numero di 2 (due) al  
mese, ferma restando la valutazione da parte del Dirigente competente sulla priorità da assegnare alle 
attività e ai compiti ordinari al fine di garantire la normale funzionalità degli uffici, per come disposto dalla 
normativa regionale in materia.

SPECIFICARE, in attuazione di quanto previsto dall’art. 12 del su richiamato Regolamento regionale, 
che “l’incarico deve essere svolto fuori dall’orario di lavoro, nel rispetto del corretto e tempestivo espleta-
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mento dei doveri d’ufficio da parte del dipendente. Possono essere svolti durante l’orario di servizio solo  
gli incarichi per i quali non è prevista alcuna retribuzione o emolumento, tranne il rimborso delle spese  
sostenute a carico dell’Ente beneficiario della prestazione”.

SPECIFICARE che le disposizioni dettate con il presente provvedimento si applicano anche alle Com-
missioni d’esame istituite nell’ambito dei corsi di formazione professionale di cui agli artt. n. 40 e n. 41 
della Legge Regionale 19/04/1985 n. 18.

STABILIRE che all’elenco di cui trattasi si potrà attingere da parte del Dirigente competente anche per la 
designazione dei componenti delle commissioni di cui all’art. 20 delle “Linee d’indirizzo per la formazione 
di  base  per  il  conseguimento  della  qualifica  di  operatore  socio  sanitario”,  approvate  con  DGR  n. 
155/2017 e di cui all’art. 19 delle “Linee di indirizzo per la formazione complementare in assistenza sani-
taria rivolta agli operatori socio sanitari”, approvate con DGR n. 639/2018; 

RIMANDARE, per qualsiasi altro aspetto relativo alla regolamentazione della materia della nomina dei 
dipendenti regionali nelle commissioni d’esame delle qualifiche professionali non espressamente e spe-
cificatamente oggetto del presente provvedimento,  alla disciplina di  cui  al  Regolamento regionale n. 
1/2018 e a quanto precedentemente stabilito con decreto n. 71/2016, per come modificato con decreto 
n. 3713/2016, nei limiti di compatibilità con il predetto regolamento;

TRASMETTERE il presente decreto al Dipartimento “Organizzazione, Risorse Umane”.

DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria, 
ai sensi della L.R. n. 11/2011, nonché sul sito istituzionale della Regione Calabria ai sensi del D. Lgs. n. 
33/2013.

Sottoscritta dal Dirigente 
COSENTINO ROBERTO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale Vicario
COSENTINO ROBERTO

(con firma digitale)
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